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Caso 2 e Caso 3

Calcolo l'istante di stop:

Calcolo l'istante dell'urto:

(NOTA: il caso t1 = 0 è stato escluso)

A questo punto è chiaro che possiamo escludere il caso 2 poichè:

Dunque, il caso 3 è quello che effettivamente si verifica!

Nel caso 3, l'istante di stop è identico a quello che abbiamo calcolato prima:

In particolare, il corpo B si è fermato nel punto:

Per cui, i due corpi urtano quando:



Sequenza di urti successivi

Il secondo urto è molto simile al primo. Infatti, prima del 
secondo urto, il corpo B è fermo, mentre C si muove di moto
rettilineo uniforme. Stavolta però, la velocità prima dell'urto di 
C è dimezzata. Possiamo quindi concludere che:

Stessa storia per il terzo
urto:

Generalizzando:

Nota
Il valore t1 calcolato nella slide precedente è il tempo trascorso tra il 1° ed il 2° urto, mentre x1 
È lo spazio percorso dai due corpi tra il 1° ed il 2° urto.

Poichè il primo urto è avvenuto al tempo t0 = 0 nel punto x0 = 0, allora t1 e x1 corrispondono 
anche al tempo e alla posizione assoluti in cui avviene il primo urto. 
Questa corrispondenza non è più vera per gli urti successivi.

Indichiamo dunque con Tn il tempo che passa tra l'urto n-1 e l'urto n, e con Sn lo spazio
percorso dalle masse tra l'urto n-1 e l'urto n.



Per cui:

Possiamo generalizzare usando i risultati precedenti:

Inoltre:

poichè x0 = 0 (posizione iniziale).



Posizione finale



Lavoro compiuto:

Notare che il lavoro corrisponde
All'energia cinetica iniziale
Del sistema, ma cambiata di segno
(energia bruciata dall'attrito)



Il sistema si dice non autonomo quando esso dipende esplicitamente dal tempo t.

Di seguito considereremo questa
forza dipendente dal tempo t.









ERRATA CORRIGE 
La forza di attrito dinamico è costante. Non è necessario integrare! Inoltre, 
il precedente integrale non torna nemmeno dimensionalmente...

Più semplicemente:

dove:
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